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TITOLO [. 



Delta trasgressioni rimiro In nulihllra lglcnr. 



Art. 1. Tutti i proprietari di case e inquilini sono 
in obbligo di tenere, per tutto il fronte dei locali respet- 
tivamente abitati, sgombra la pubblica via o piazza da 
immondezze o fango fino a metà della via stessa, o fino 
a tre metri di distanza dal muro esterno delle case , se 
queste fronteggiano piazze. 

Art. 2. Sono parimente obbligati di sgombrare dalle 
nevi le vie o piazze nella misura sopra indicata, ammuc- 
chiandole nel centro delle medesime appena cessate di 
cadere. 

Art. 3. Incombe loro l'obbligo di remuovere tutte lo 
volte che ve oc sia bisogno , ì ghiaccioli che si formano 
ai tegoli dei tetti. 

Art. 4. Gli ammassi di concime, spazzatura o altre 
materie facili a putrefarsi, e ì getti di acque e materie 
fetenti sono vietati nello strade, piazze o altri luoghi 
che quantunque di proprietà privata, sono uell' intorno 
dell'abitato : saranno puniti coloro che dalie finestre porte 
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o botteghe gettano o versano sopra una stratta o piazza, 
materie che possono bagnare o insudiciare i viandanti , 
o le acque servite a lavare i salumi. Non potendo sco- 
prire chi abbia gettato o versato, la pena colpirà il de- 
tentore del quartiere e della bottega * onde è uscito il 
getto o versamento. 

Art. 5. Le stalle per gli animali domestici devono 
essere mantenute colla massima nettezza in qualunque 
stagione. 

Art. 0 È assolatameli te vietato di tenere nell'in- 
terno del paese pecore o capre. 

Art. 7. È vietato far deposito di concimo ad una 
distanza minore di metri 200 dal paese, e di 50 dalle 
strade che io circondano. 

Art. 8 Ogni casa dovrà avere una latrina proporzio- 
nata al numero delle persone che l'abitano, costruita in 
modo da non rendere infette le abitazioni delle quali 
fanno parte, e le abitazioni, i pozzi ed altri luoghi vi- 
cini. Parimente in ogni casa vi deve essere un canale 
coperto, il quale conduca in una pubblica cloaca le acque 
impure derivanti dagli usi domestici, o in altro luogo 
fuori dell'abitato. 

Se dentro sei mesi dalla pubblicazione del presento, 
non saranno dai propriotarj delle case state osservate le 
prescrizioni di questo articolo, il Comune farà eseguire 
a tutte loro spose i lavori occorrenti , ed incorreranno 
nelle pene prescritte dal Codice. 

Art. 9. I pozzi neri sarano vuotati tutto le volte 
che siano ripieni, e lo spurgo si eseguirà dalle ore 12 
di notte al levare del sole, avvisando i vicini delle ope- 
razioni da farsi, e le materie estratto saranno sotterrate 
alia distanza dell'abitato di metri 300 almeno. 

Art. IO. È vietato macellare in luogo esposto al 
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pubblico quadrupedi di qualunque .specie destinati alla 
nutrizione umana, o tenere esposte le carni fuori della 
propria bottega. 

Art. II. È parimente vietato distendere pelli fre- 
sche per farlo asciugare in luoghi aperti al pubblico den- 
tro dell'abitato, e nelle vie che circondano il paese. 

Art. 12. Gli animali domestici decessi per morte 
naturalo, dovranno essere tosto sotterrati a cura dei re- 
spcttivi proprietari o detentori, prima cho il cadavere in- 
cominci a putrefarsi, alla distanza di metri 300 dall'abi- 
tato, e 100 dalle strade pubbliche, in una fossa talmente 
profonda che le materie restino sottoposte a 60 centime- 
tri di terra. 

Aut. 13. Se gli animali predetti saranno morti per 
malattia epidemica o contagiosa, i proprietarj o detentori 
dovranno denunziarlo all'Autorità Municipale, onde que- 
sta possa ordinare quelle cautele igieniche che saranno 
necessarie. 

Art. 14. I proprietarj o detentori dì animali affetti 
da malattie epidemiche o contagiose hanno l'ohbligo, come 
pure le persone chiamate alla cura dei medesimi, di an- 
nunziare all'Autorità Municipale la qualità del morbo, 
anche quando ne abbiano solamente il sospetto. 

Aht. 15. E proibito porre in vendita commestibili e 
bevande che contengano principj di corruzione, e sarà 
dall' Ispettore di polizia municipale proceduto immediata- 
mente al sequestro della bevanda o commestibile corrotto, 
che previa verificazione della corruzione stossa, sarà dato 
alle fiamme e disperso. 

Abt. 16. E vietato tenere sciolti e vaganti per le 
pubbliche vie, gli animali neri, i quali dovranno esser te- 
nuti constantemente chiusi e puliti. 

Art. 17. Chiunque contamina o corrompe 1' acqua 
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delle pubbliche fonti destinato agii usi dell' uomo e de- 
gli animali domestici, sarà punito a forma della legge. 

Art. 18. Le case di abitazione devono ossei- tenute 
sì all' interno che all' esterno, colla massima nettezza, e 
devono comunicare coli' esterno di maniera che non vi 
sia difetto d' aria. 

Il Sindaco, sentito il parere della Commissione sa- 
nitaria, farà eseguire a spese del proprietario i lavori 
occorrenti per ottenere quanto si prescrive nel presente 
articolo, ove il proprietario stesso _ non vi si uniformi 
entro soi mesi dalla pubblicazione del presente Regola- 
mento. 

Art. 19. Lo caso costruite di pianta non possono 
esser abitate da nessuno, so non dopo trascorso un anno 
dal giorno in cui è stato terminato l'intonaco:la stessa 
regola vale per i piani o porzioni aggiunte alle caso già 
esistenti. 

Akt. 20. Le case , piani o staoze non eostruite di 
nuovo, ma semplicemente intonacate non possono essere 
abitate che tre mesi dopo il giorno in cui furono termi- 
nati i restauri. 

TITOLO IL 

Trasjt ressi uni contro la sicurezza pubblici!. 

Art. 21. E vietato di lasciare nelle vie del paese 
carri calessi ed altri veicoli oltre il tempo necessario al 
carico e discarico. 

Art. 22. I cavalli, bovi o asini non potranno essere 
lasciati sciolti sullo pubbliche vie senza una guardia. 

Art. 23. E proibito far correre nell'interno del paese 
i cavalli o altre bestie. 
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Art. 24. Nessun proprietario o inquilino potrà tenere 
sulle finestre vasi di fiori senza averli assicurati in mode 
da evitare la caduta dei medesimi. 

Art- 25. È vietato di portar nelle vie Comunali ca- 
richi a strascico. 

Art. 2fi. Chiunque intraprenderà la costruzione o 
riparazione di un fabbricato che fronteggi una pubblica 
via o piazza, dovrà riportarne permesso in scritto dal- 
l' Autorità Municipale, e conformarsi alle prescrizioni che 
gli verranno ingiunte. 

Art. 27. Nel caso che non occorra far ponti per le 
riparazioni che sopra, e trattisi semplicemente di scarico 
di tetti, dovranno collocarsi sulla via appoggiati alle pa- 
reti respettivc duo o più correnti che avvisino del pericolo. 

Art. 28. Tutte le imposte esterne che non sono ele- 
vate da terra almeno due metri dovranno esser tenute 
chiuse, o assicurate al muro con appositi ordigni. 

'Art. 29. I giuochi di palle, bocce e ruzzola o for- 
maggio, sono vietati nelle vie o piazze del paese, e sa- 
ranno solamente permessi nei luoghi stabiliti dal Con- 
siglio Municipale, quando creda ciò conveniente. 

Art. 30. Se una fabbrica minaccia rovina l'Autorità 
Municipale intimerà il proprietario, con atto da notificar- 
glisi amministrativamente, a prendere sul momento i 
provvedimenti atti ad impedirla, e quando non vi pro- 
ceda, farà eseguire a di lui spese i lavori necessari ad 
allontanare il pericolo. 

Art. 31. § 1. Il detentore di un cane o altro ani- 
male affetto da idrofobia è obbligato di ucciderlo imme- 
diatamente, e denunziare il fatto all'Autorità Municipale. 

§ 2. Ognora che detto animale non sia stato 
ucciso, l'Autorità Municipale appena viene in cognizione 
del fatto, ordina e fa eseguire la detta uccisione. 
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Art. 32 § 1. Se una bestia idrofoba ha morso un 
cane ori altro animale , il possessore di questo che non 
voglia immediatamente ucciderlo, è obbligato a rinchiu- 
derlo tosto isolato, a denunziare senza indugio il fatto 
all'Autorità Municipale , e ad osservare le cautele che gli 
verranno da essa prescritte. 

§ 2. Alle disposizioni del paragrafo precedente 
è pure soggetto il possessore di un cane od altro ani- 
male, in cui indipendentemente dal morso di una bestia 
idrofoba, si manifesti qualunque indizio di idrofobia. 

§ 3. E se da una bestia idrofoba, è stato morso 
un uomo, chiunque ha il dovere di prendersi cura di esso, 
è obbligato a denunziare immediatamente il fatto all'Au- 
torità predetta. \ 

§ 4. I cani detti Bulldogs , i Mastini e tutti i 
cani da presa dovranno esser muniti constante mente di 
museruola o condotti a mano. 

Art. 33. Ogni qualvolta lo crederà opportuno, l'Au- 
( torità Municipale ordinerà per un tempo non minore di 
un mese, che tutti i cani sieno tenuti legati , ed uccisi 
nei modi voluti dalla legge, quelli trovati vaganti. 

TITOLO III. 

Delle tra a gre uà! uni contro la pubblica proprietà 

Art. 34. § 1. Tutte le vie e piazze o qualunque 
altro luogo pubblico dovranno essere mantenute sgombre 
da qualunque impedimento. Perciò saranno puniti a forma 
del Codice, 

§ 2. Coloro che spaccheranno legna batteranno 
grano, ed altri cereali sulla pubblica via, o ve li scio- 
rineranno, 
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§ 3. Coloro clic porteranno sulla via stessa ban- 
chi, utensili da lavoro, o la ingombreranno per esercitare 
il loro mestiere. Potrà però dall'Autorità Municipale ri- 
lasciarsi un permesso in scritto per la costruzione di botti 
e tini sulla pubblica via, che però nella notte dovranno 
sempre esser remossi, 

§ 4. Coloro che ingombreranno le pubbliche vie 
o piazzo dal tramonto al levar del sole con tini e botti, 
o che ve li terranno di giorno per un tempo maggiore 
di quello che sia necessario per ripulire tali vasi, o che 
impediranno il libero transito di qualunque veicolo. 

Art. 35. Nel termine di due mesi dalla pubblica- 
zione del presente regolamento tutte le docce di latta e 
altre che gettino le acque in uno o più punti riunite, 
dovranno essere incanalate fino alla superficie della strada 
almeno. Allo stesso obbligo sono soggetti coloro che met- 
teranno in seguito le docce ai loro tetti. 

TITOLO IV. 

Dlspoalalonl generali. 

Art. 3G. La Commissione sanitaria Municipale sus- 
sidiata da due o più grasceri nominati dal Consiglio in- 
vigileranno sui commestibili e sulle bevande poste in 
vendita, ed avranno diritto di visitarle tutte le volte ehe 
lo crederanno opportuno. 

Art. 37. Entro duo mesi dalla pubblicazione del pre- 
sente le botteghe di Macellajo dovranno avere le pareti 
tinte ad olio per l'altezza di due metri almeno dal suolo, 
per le quali però potrà esser fatta eccezione dalla Com- 
missione sanitaria, per quelle che la piccolezza e scarsità 
degli animali macellati rendessero non necessaria simile 
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precauzione. Alle stesso prescrizioni dovranno uniformarsi 
coloro che apriranno nuove botteghe di simil genere. 

Art. 38. I contravventori saranno soggetti alle pene 
di polizia sancite dal Codice Penale. 

Aut. 39, Per 1' egatta osservanza del presente Re- 
golamento è incaricato V Ispettore di polizia Municipale. 

Art. 40. La cognizione finalmente delle trasgressioni 
previste dal prosente regolamento, quando non siano con- 
cordate avanti il Sindaco nei modi prescritti dall'Art. 148 
della legge comunale sarà di competenza del Potere giu- 
diziario secondo le regole di procedura comune. 

Il Sindaco 
A. Gestri. 

Gli Assessori. 
A. Terrazzi 
L. Rossi. 

Il Segretari» 
G. Brdgi. 



DEPUTAZIONE PROVINCIALE 

DI SIENA 



Adunanza dhl 10 Aprile 1866 N. 04 3 



Regolamento di Poliiia Hiitdpde M\a Comnnila di IWÌ cofani 



La Deputazione Provinciale di Siena riunitasi il dì fi 
aprilo nella Sala della Prefettura nelle persone degli ono- 
revoli Signori 

Papa Commend. Avv. Fedbuigo Prefetto Presidente. 

De' Goai Conto Sonatore Auousto \ 

Sehgakdi Cav. Avv. Tibehio ] 

Casuccini Dott. Ottavio f „ . . 

boa, Avv. C»»lo Cvmghen 

RinoLFi Dott. Cesare \ 

Palmieri Nuti Giovanni / 



H 

dulia relazione del Consigliere Ridolfi. 

Veduto il Regolamento di Polizia Municipale della 
Comunità di Radicofani; 

Veduta la deliberazione del Consiglio Comunale di 
Radicofani de' 18 marzo 1866, ohe approva in tutte le 
aue parti il Regolamento stesso composto di 40 articoli; 

Veduta la legge Comunale e Provinciale pubblicata 
in Toscana il 20 marzo 18G5; 

Considerando che il Regolamento stesso è conforme 
alle leggi generali sulla pubblica igiene , ed allo altre 
di Polizia Municipale, e che quanto allo penalità per le 
trasgressioni si riporta alle disposizioni contenute nella- 
legge Comunale e Provinciale, e possa perciò decretar- 
sene 1' approvazione. 

p. q. a, 

Decreta : 

Il Regolamento di Polizia Municipale della Comu- 
nità di Radicofani deliberato da quella Rappresentanza 
Comunale nel di 18 marzo 1866 è approvato. 

Firmato all' originale 
Il Prefetto Presidente — Papa. 
Il Segretario — R. Nanni. 

Per copia conforme ad uso di Amministrazione 
// Segretario della Deputazione — R. Nanni. 
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 

PKtt (-1,1 AFFARI B F, LI/ IUTE BNO 



Veduto il Regolamento di polizìa urbana del Comune 
di Radicofani approvato dalla Deputazione Provinciale di 
Siena in seduta del fi Aprile ora decorso; 

Veduto l'Art. 138 della Legge Comunale e Provin- 
ciale ; 

Avuto il parerò del Consiglio di Stato ; 

Considerato che gli Art. 13 c 14 accennano a dispo- 
sizioni relative alla Sanità pubblica, per le quali prov- 
vede cou termini precisi il Capo V. Titolo IV. del Re- 
golamento generale sanitario 8 giugno 1865: che se si 
credo opportuno di richiamare nei regolamenti locali di- 
sposizioni di leggi o regolamenti generali, ciò deve farsi 
colla massima esattezza; che gli Art. 24, 32 § 4, e 36 
vorrebbero porsi in corrispondenza cogli Art. 90. 92 logge 
di p. e. 45 e 46 Regolamento generale suddetto, che ia- 
line l'Art. 40 quand'anche riproducesse gli Art. 147 e 
148 della legge Comunale, non ricucirebbe perciò mono 
superfluo. 



Decreta : 



Le disposizioni anzidette sono annullate. 
Il Big. Prefetto di Siena è incaricato dell' esecuzione 
del presente Decreto, fatto a Firenze addì 2 Maggio 1866. 

Pel Ministro 
Alasia. 
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